
Tra emarginazione e partecipazione: Il ruolo delle giovani donne migranti nella società europea 

contemporanea 

 

Le migrazioni sono un aspetto centrale dell'Europa contemporanea: ogni anno milioni di persone 

attraversano i confini del continente in cerca di una vita migliore, di un rifugio o di opportunità di crescita. 

Queste migrazioni non sono solo statistiche, ma storie personali, comprese quelle di un gruppo spesso 

invisibile: le giovani donne migranti. Sebbene rappresentino una parte significativa della popolazione 

migrante, queste giovani donne devono affrontare sfide complesse quando si tratta di partecipare 

attivamente alla vita politica e civile dei Paesi che le ospitano. 

Le sfide della partecipazione politica 

La partecipazione delle e dei giovani ai processi democratici è un tema sempre più rilevante in Europa e, se 

da un lato si registra una crescente disillusione nei confronti della politica tradizionale, dall'altro questo 

fenomeno è ancora più marcato tra le/i giovani migranti. Secondo i dati Eurostat, le/i giovani di origine 

migrante, soprattutto quelle/i provenienti da Paesi extraeuropei, continuano ad incontrare notevoli ostacoli 

nell'accesso ai diritti civili e politici, tra cui il diritto di voto e la possibilità di partecipare ai partiti politici. 

Questi ostacoli sono spesso legati a fattori quali la cittadinanza, lo status di migrante o rifugiata/o e 

l'esclusione sociale, tutti fattori che limitano fortemente la loro capacità di influenzare i processi decisionali 

a livello locale, nazionale ed europeo.  

Forme alternative di partecipazione: attivismo e volontariato 

Nonostante queste sfide, molte/i giovani migranti si impegnano in forme alternative di partecipazione 

civica, come il volontariato e l'attivismo, che non richiedono un coinvolgimento diretto nelle istituzioni 

politiche formali. Queste forme di impegno civico, spesso non riconosciute come forme tradizionali di 

partecipazione, dimostrano che la mancanza di coinvolgimento politico non è dovuta al disinteresse, ma 

piuttosto ad un sistema che non riesce ad includere tutti i gruppi sociali. Un rapporto del Consiglio d'Europa 

ha evidenziato come le/i giovani migranti, pur non potendo accedere ai canali politici ufficiali, siano molto 

attive/i a livello locale, partecipando a progetti di volontariato, movimenti sociali e iniziative comunitarie. 

Questi spazi alternativi permettono loro di far sentire la propria voce e di contribuire al cambiamento 

sociale, rimanendo al di fuori dei processi politici tradizionali. 

Le giovani donne migranti e le loro sfide specifiche 

Le giovani donne migranti, in particolare, rappresentano un segmento vulnerabile della popolazione 

migrante, nonostante siano una delle componenti più importanti dei flussi migratori in Europa. Tuttavia, le 

loro voci sono spesso ignorate, sia nei processi decisionali che nei dibattiti pubblici. Secondo le Nazioni 

Unite, le donne migranti hanno un potenziale unico per promuovere il dialogo interculturale, grazie alle loro 

esperienze di interscambio culturale e alle sfide comuni che affrontano nel loro percorso migratorio. 

Tuttavia, nonostante questo potenziale, le giovani donne migranti sono spesso escluse dai processi di 

partecipazione politica a causa di: 

-​ Mancanza di rappresentanza politica: In molti Paesi europei, i diritti politici sono strettamente 

legati alla cittadinanza, escludendo così le/i giovani migranti dalla partecipazione alle elezioni e ad 

altri meccanismi democratici. 

-​ Discriminazione strutturale: Barriere istituzionali e legali impediscono alle/i giovani migranti di 

accedere a posizioni di potere, limitando ulteriormente la loro influenza sulle decisioni politiche. 

-​ Pregiudizi di genere e culturali: Gli stereotipi discriminatori basati sul genere e sulla cultura 

continuano a limitare le opportunità di partecipazione delle donne migranti, perpetuando una 

visione ristretta ed emarginante del loro ruolo nella società. 



Il progetto VOC: Un'opportunità di cambiamento 

 

In questo contesto, iniziative come il progetto VOC (Voices of Change) forniscono un esempio concreto di 

come si possa promuovere la partecipazione politica delle giovani donne migranti. VOC mira a creare uno 

spazio per le giovani donne migranti affinché partecipino attivamente alla definizione delle politiche 

pubbliche che le riguardano. Il progetto sta lavorando alla creazione di un organo consultivo europeo per le 

giovani migranti, che consentirà loro di condividere le proprie esperienze, contribuire alle politiche 

migratorie e interagire direttamente con le istituzioni europee. 

La forza di VOC risiede anche nella collaborazione tra le giovani migranti e le giovani locali, che favorisce il 

dialogo interculturale e l'inclusione sociale. Questo ambiente di apprendimento reciproco porta a una 

maggiore comprensione tra le comunità, aiutando le giovani migranti a sviluppare competenze pratiche e di 

leadership. Queste competenze sono fondamentali non solo per la loro integrazione sociale e professionale, 

ma anche per il loro futuro di cittadine europee attive e informate. 

 

 

 

 

 

 


